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	TG567 - Una serie di provvedimenti legislativi in materia turistica

	

	
	

	Il turismo in Italia ha sempre rappresentato un’importante fonte per la nostra bilancia commerciale in diversi momenti i governi sono intervenuti con interventi legislativi al fine di poter regolamentare la materia turistica.
In questo file vengono riportati una serie di provvedimenti legislativi al fine di poter avere una maggior visione delle problematiche trattate nel testo 

LA LEGISLAZIONE NAZIONALE
I primi interventi in materia di legislazione turistica 
Legge 11 dicembre 1910, n. 863                                                                                                Il primo intervento del governo italiano in materia di turismo rivolto a istituire una tassa di soggiorno per i  Comuni per i quali rivestiva una speciale importanza per l’economia locale l’esistenza di stabilimenti idroterapici ovvero di stazioni climatiche o balneare. 
Regio Decreto-Legge 24 novembre 1938, n. 1926                                                                Un intervento di adeguamento della prima legge sul turismo dopo la costituzione dell’ENIT. 
Le importanti riforme del turismo in Italia 
Legge Quadro 17 maggio 1983, n.217                                                                                La prima legge quadro con l'obiettivo quello di regolare i rapporti tra le Regioni e lo Stato e stabilire principi fondamentali in materia di turismo.
Legge Quadro 29 marzo 2001, n. 135                                                                                      La seconda legge quadro è varata con l'obiettivo di ampliare il decentramento delle competenze a livello regionale e vengono evidenziati gli interventi utili per favorire uno sviluppo più armonico del settore 
DPCM 13 settembre 2002                                                                                                       L’approvazione del DPCM 13/09/2002 recepisce l’accordo Stato-Regioni dando così piena attuazione alla legge quadro del 2001 e riconoscendo le regioni come soggetti primari in materia turistica. 
La legislazione ordinaria 
Legge 6 maggio 2004, n. 129                                                                                                   La legge n. 129/2004 ha regolamentato in Italia un tipico contratto anglosassone il franchising. 
D Lgs 19 settembre 1994,  n. 626                                                                                              Il provvedimento in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, sebbene a carattere generale, riveste un’importanza particolare nel settore turistico soprattutto per quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori e e dei clienti nelle strutture recettive. 
La legislazione dell’ENIT 
Regio Decreto-Legge 12 ottobre 1919, n. 2099                                                                      Il Ente Nazionale per il Turismo nasce come soggetto di natura privata con il compito di incrementare le attività del settore turistico. 
Legge 11 ottobre del 1990, n. 292                                                                                  Bisogna aspettare fino al 1990 l’emanazione di una vera e propria riforma  dell’istituto che si modifica da soggetto privato a soggetto pubblico. 
LA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
D Lgs 17 marzo 1995, n. 111 (1). Attuazione della direttiva n. 90/314/CEE                           Il decreto legislativo n. 111/1995 recepisce dopo cinque anni la direttiva della comunità europea      n. 314/90 che regolamenta i pacchetti turistici disciplinando le informative da inserire nel contratto di viaggio. 
Regolamento 261/2004 in materia di Overbooking                                                         L’overbooking consiste nella vendita di prenotazioni o di biglietti in numero superiore a quelli realmente disponibili sull’aereo. Il regolamento 261/2004 introduce delle norme per tutelare il passeggero in particolare con l'obbligo di risarcimento da parte della compagnia aerea. 
LA LEGISLAZIONE REGIONALE 
Dopo la delibera del DPCM 2002, le regioni, cui spettano la maggior parte delle competenze in materia turistica hanno emanato leggi o testi unici per regolamentare la materia. 
Testo unico della regione Veneto 

Testo unico della regione Toscana 

Testo unico della regione Emilia Romagna
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NUOVO CODICE DEL TURISMO (versione approfondita: scorrere la pagina http://maurozuccarie-learning.myblog.it/materiali-quinte-maturita.html    )
DECRETO LEGISLATIVO 23 maggio 2011, n. 79 Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio. (11G0123) (GU n. 129 del 6-6-2011  - Suppl. Ordinario n.139)
· Agenzie di viaggio online e tradizionali poste sullo stesso piano per ridurre le truffe online.
· Introdotto il risarcimento danni al turista impossibilitato, per cause esterne, ad effettuare il viaggio da lui prenotato. 

· Pacchetti turistici: per quelli venduti on-line, il venditore deve comunicare per iscritto l'esclusione del diritto di recesso; si considerano inesatti adempimenti "le difformità dagli standard qualitativi del servizio promessi o pubblicizzati". 

· Art. 47: si prevede poi specificatamente il danno da vacanza rovinata;  possibile inviare il reclamo anche con altri mezzi oltre la raccomandata a/r , che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento.  
· Previsti riconoscimenti  per gli imprenditori che si sono distinti, come l’attestazione di eccellenza nel settore enogastronomico (“Maestro di cucina italiana”) e quella di eccellenza nel settore alberghiero (“Maestro dell’ospitalità italiana”), le medaglie al merito del turismo per gli operatori che hanno coltivato l’eccellenza italiana nel mondo

· Concetto di “Impresa turistica”, non comprende soltanto le strutture ricettive, ma tutte le organizzazioni che si impegnano nella promozione del turismo (agenzie di viaggio, stabilimenti balneari, ristoranti, parchi, imprese di intrattenimento e spettacolo, di organizzazione di eventi, convegni e congressi, imprese turistiche nautiche).
· Aprire un bed & breakfast è più semplice. Basterà presentare domanda presso il Comune di appartenenza. Anche i bed and breakfast classificati in stelle.
· L’apertura delle strutture ricettive o la modifica dell’attività è più semplice; basterà una comunicazione  - Segnalazione certificata di inizio attività, o S.C.I.A. - allo Sportello unico).  
· “Nella licenza di esercizio di attività ricettiva è ricompresa anche la licenza per la somministrazione di alimenti e bevande per le persone non alloggiate nella struttura nonché, nel rispetto dei relativi requisiti previsti dalla normativa vigente, per le attività legate al benessere della persona o all'organizzazione congressuale”.
· Standard minimi nazionali dei servizi saranno stabiliti anche per bed and breakfast, villaggi turistici, case per ferie, ostelli della gioventù, motel, centri soggiorno e studio, rifugi alpini, campeggi.

· Disciplina delle professioni turistiche, con un’attenzione particolare sui percorsi formativi destinati ai giovani.
· Tutela dei consumatori nei contratti di multiproprietà sarà estesa anche ai contratti multiproprietà con una durata minima di un anno, ai prodotti per le vacanze di lungo termine (cioè ai contratti pluriennali con i quali i consumatori, a titolo oneroso, acquistano sconti o altri vantaggi in relazione ad un alloggio) ed ai contratti di rivendita e di scambio di multiproprietà (14 giorni - naturali e consecutivi- per recedere anziché 10; il formulario per il recesso va allegato al contratto e non può essere oneroso; non viene allegato il diritto di recesso si allunga ad 1 anno e 14 giorni. Se mancano altre informazioni precontrattuali il periodo di ripensamento diventa di 3 mesi e 14 gg..). Vietato chiedere anticipazioni di pagamento delle rate o imporre versamenti non concordati  (vietato qualunque versamento di danaro a titolo di acconto per i contratti di multiproprietà e di scambio e per i prodotti per le vacanze a lungo termine prima della fine del periodo di recesso. Per i contratti di rivendita è vietato qualsiasi pagamento prima che la vendita abbia effettivamente luogo).  

· Inasprite le sanzioni amministrative, portando quelle pecuniarie sino a 5000 euro e allungando la durata della sospensione del servizio fino a 6 mesi.
Entrato in vigore il nuovo Codice del Turismo  Pubblicato il 22 giugno 2011 da Mena Santoro   
http://www.paginebb.it/news/2011/entrato-in-vigore-il-nuovo-codice-del-turismo/   

Ieri 21 giugno 2011 è entrato in vigore il nuovo Codice del Turismo, modificato e rielaborato per garantire a tour operator e consumatori maggiore efficienza.
Quali sono gli aspetti principali trattati nel Codice del Turismo?
• Agenzie di viaggio online e quelle tradizionali verranno, d’ora in poi, poste sullo stesso piano. Ciò per ridurre le truffe online. Inoltre, verrà introdotto un risarcimento danni nei confronti del turista qualora sia impossibilitato, per cause esterne, ad effettuare il viaggio da lui prenotato. Sono norme fondamentali che tutelano il consumatore. Ricordiamoci che il turismo senza il turista non vive, per cui ben vengano normative che intercedano per favorire la customer satisfaction di una “figura” tanto importante per l’economia del nostro Bel Paese. 
• Valorizzazione e promozione dell’arte culinaria: per incentivare il settore ristorativo, verranno consegnate attestazioni e medaglie a tutti gli operatori che si distingueranno nel loro lavoro consentendo ai turisti di assaporare al meglio le prelibatezze gastronomiche della location visitata. I riconoscimenti verranno consegnati a Milano durante il Festival della Ristorazione che avrà luogo il 27 settembre 2011. 

• Il concetto di “Impresa turistica” viene, per l’ennesima volta, rivalutato. Secondo il nuovo Codice del Turismo, l’impresa turistica non comprende soltanto quelle che sono le strutture ricettive, bensì tutte le organizzazioni che si impegnano nella promozione del turismo (agenzie di viaggio, stabilimenti balneari, ristoranti, parchi).
• Vuoi aprire un bed & breakfast? Con la riforma del Codice del Turismo ora tutto è più semplice. Basterà presentare domanda presso gli uffici del proprio comune di appartenenza. Una norma importantissima per consentire a chiunque di avviare un’attività ricettiva. Nonostante l’incremento di b&b in Italia, vi sono ancora zone in cui tale attività stenta ad essere avviata. Questa potrebbe essere l’occasione buona!
• Anche i bed and breakfast verranno classificati in stelle, in base ai comfort e servizi di cui essi dispongono.

Numerose le critiche delle AACC nel merito del provvedimento:
· Grave il fatto di aver espunto 20 articoli dal Codice del Consumo, rompendo così il corpo unico e facendo venire a mancare la visione d'insieme che era stata una dei tanti pregi del Codice del Consumo.

· Il Codice del Turismo non ha previsto per la definizione dei requisiti di classificazione alberghiera e delle altre strutture turistiche il parere delle Associazioni dei Consumatori, ma solo di quelle imprenditoriali.

· La norma sul danno da vacanza rovinata cerca di codificare un danno di origine giurisprudenziale che giustamente doveva essere riconosciuto, anche sulla base di numerose sentenze. Riteniamo incomprensibile, però, correlare l'espressione del "danno al tempo di vacanza inutilmente trascorso". Una definizione vaga che lascia spazio a diverse e controverse interpretazioni: sarebbe stato meglio specificare che il danno fosse correlato alla durata dell'inadempimento che vi ha dato luogo, come avevano chiesto in Commissione le nostre Associazioni.

· Viene mantenuta la stessa impostazione relativamente al Fondo di Garanzia, senza affrontarne le gravissime carenze. Tale fondo rimane perciò limitato ai pacchetti turistici e non esteso, come da anni richiediamo, anche ai problemi con i vettori aerei, dimostrando che vicende come quella di Todomondo non hanno insegnato nulla al Governo, che si è limitato a disporre una polizza assicurativa a titolo volontario per le emergenze a carico del cittadino turista.

· Sulle procedure di conciliazione extragiudiziale per dirimere le controversie si fa riferimento alla possibilità della conciliazione volontaria e paritetica tra un conciliatore in rappresentanza dell'impresa e un conciliatore in rappresentanza dei turisti, secondo quanto previsto dal Codice del Consumo. Le AACC privilegiano questa strada, anche alla luce dei protocolli realizzati con Astoi, Fiavet ed Alitalia.
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Regolamento (CE) n. 261/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 febbraio 2004, che istituisce regole comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato e che abroga il regolamento (CEE) n. 295/91 (Testo rilevante ai fini del SEE) - Dichiarazione della Commissione

GU L 46 del 17.2.2004, pagg. 1–8 



Regolamento (CE) n. 261/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio



dell'11 febbraio 2004



che istituisce regole comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato e che abroga il regolamento (CEE) n. 295/91



(Testo rilevante ai fini del SEE)





IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,



visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 80, paragrafo 2,



vista la proposta della Commissione(1),



visto il parere del Comitato economico e sociale europeo(2),



previa consultazione del Comitato delle Regioni,



deliberando secondo della procedura di cui all'articolo 251 del trattato(3), visto il progetto comune approvato dal comitato di conciliazione il 1o dicembre 2003,



considerando quanto segue:



(1) L'intervento della Comunità nel settore del trasporto aereo dovrebbe mirare, tra le altre cose, a garantire un elevato livello di protezione per i passeggeri. Andrebbero inoltre tenute in debita considerazione le esigenze in materia di protezione dei consumatori in generale.



(2) Il negato imbarco, la cancellazione del volo o i ritardi prolungati sono causa di gravi disagi e fastidi per i passeggeri.



(3) Malgrado il regolamento (CEE) n. 295/91 del Consiglio, del 4 febbraio 1991, che stabilisce norme comuni relative ad un sistema di compensazione per negato imbarco nei trasporti aerei di linea(4), abbia istituito un regime di base per la protezione dei passeggeri, il numero di persone non consenzienti a cui viene negato l'imbarco continua ad essere eccessivamente elevato, come pure il numero di persone il cui volo viene cancellato senza preavviso o subisce ritardi prolungati.



(4) La Comunità dovrebbe pertanto migliorare le norme di protezione stabilite da detto regolamento, sia per rafforzare i diritti dei passeggeri sia per provvedere affinché, nell'ambito di un mercato liberalizzato, i vettori aerei operino secondo condizioni armonizzate.



(5) Poiché la distinzione tra servizi aerei di linea e non di linea tende ad attenuarsi, siffatta protezione dovrebbe valere non solo per i passeggeri dei voli di linea ma anche per quelli dei voli non di linea, compresi quelli dei circuiti "tutto compreso".



(6) La protezione accordata ai passeggeri in partenza da un aeroporto situato in uno Stato membro dovrebbe essere estesa ai passeggeri in partenza da un aeroporto situato in un paese terzo verso un aeroporto situato in uno Stato membro, se il volo è operato da un vettore comunitario.



(7) Per garantire l'effettiva applicazione del presente regolamento, gli obblighi da esso derivanti dovrebbero incombere al vettore aereo che opera o intenda operare un volo con un aeromobile di proprietà, preso a noleggio con o senza equipaggio o in qualsiasi altra forma.



(8) Il presente regolamento non dovrebbe limitare il diritto del vettore aereo operativo di chiedere un risarcimento a chiunque, inclusi i terzi, conformemente al diritto applicabile.



(9) Il numero di passeggeri non consenzienti a cui viene negato l'imbarco dovrebbe essere ridotto obbligando i vettori aerei a fare appello a persone che rinuncino volontariamente alla prenotazione, in cambio di determinati benefici, invece di negare l'imbarco ai passeggeri, e accordando una piena compensazione pecuniaria ai passeggeri a cui viene in conclusione negato l'imbarco.



(10) I passeggeri non consenzienti a cui viene negato l'imbarco dovrebbero avere la possibilità di annullare il volo, usufruendo del rimborso del prezzo del biglietto, o di proseguirlo in condizioni soddisfacenti e dovrebbero beneficiare di un'adeguata assistenza durante il periodo di attesa di un volo successivo.



(11) Occorrerebbe che anche i passeggeri che dietro richiesta rinunciano volontariamente alla prenotazione avessero la possibilità di annullare il volo, usufruendo del rimborso del prezzo del biglietto, o di proseguirlo in condizioni soddisfacenti, in quanto sono confrontati a difficoltà analoghe a quelle dei passeggeri non consenzienti a cui viene negato l'imbarco.



(12) Sarebbe anche opportuno limitare i disagi e i fastidi causati dalla cancellazione di un volo. Per conseguire tale obiettivo si dovrebbe esigere che i vettori aerei informino della cancellazione del volo i passeggeri interessati prima dell'ora prevista per la partenza e offrano altresì loro di proseguire il viaggio con un volo alternativo ragionevole, affinché essi possano decidere diversamente. Se non ottemperano a questo obbligo i vettori aerei dovrebbero offrire una compensazione pecuniaria ai passeggeri, salvo qualora la cancellazione sia dovuta a circostanze eccezionali che non si sarebbero comunque potute evitare anche se fossero state adottate tutte le misure del caso.



(13) I passeggeri il cui volo è cancellato dovrebbero poter ottenere il rimborso del prezzo del biglietto o avere la possibilità di proseguire il viaggio con un volo alternativo in condizioni soddisfacenti, e dovrebbero beneficiare di un'adeguata assistenza durante il periodo di attesa di un volo successivo.



(14) Come previsto ai sensi della convenzione di Montreal, gli obblighi che incombono ai vettori aerei operativi dovrebbero essere limitati o dovrebbero non applicarsi nei casi in cui un evento è dovuto a circostanze eccezionali che non si sarebbero comunque potute evitare anche se fossero state adottate tutte le misure del caso. Siffatte circostanze possono, in particolare, ricorrere in caso di instabilità politica, condizioni meteorologiche incompatibili con l'effettuazione del volo in questione, rischi per la sicurezza, improvvise carenze del volo sotto il profilo della sicurezza e scioperi che si ripercuotono sull'attività di un vettore aereo operativo.



(15) Dovrebbe essere considerata una circostanza eccezionale il caso in cui l'impatto di una decisione di gestione del traffico aereo in relazione ad un particolare aeromobile in un particolare giorno provochi un lungo ritardo, un ritardo che comporti un pernottamento o la cancellazione di uno o più voli per detto aeromobile, anche se tutte le ragionevoli misure sono state adottate dal vettore aereo interessato per evitare ritardi o cancellazioni.



(16) In caso di cancellazione di un viaggio con circuito tutto compreso per motivi diversi dalla cancellazione del volo il presente regolamento non dovrebbe applicarsi.



(17) I passeggeri il cui volo subisce un ritardo di durata definita dovrebbero beneficiare di un'adeguata assistenza e dovrebbero avere la possibilità di annullare il volo usufruendo del rimborso del prezzo del biglietto o di proseguirlo in condizioni soddisfacenti.



(18) L'assistenza ai passeggeri in attesa di una soluzione alternativa o di un volo ritardato dovrebbe essere limitata o rifiutata se la prestazione dell'assistenza causa un ulteriore ritardo.



(19) I vettori aerei operativi dovrebbero tener conto delle speciali esigenze delle persone con mobilità ridotta e dei loro accompagnatori.



(20) Affinché i passeggeri possano efficacemente esercitare i propri diritti essi dovrebbero essere pienamente informati in merito ai loro diritti in caso di negato imbarco, cancellazione del volo o ritardo prolungato.



(21) Gli Stati membri dovrebbero stabilire le sanzioni applicabili in caso di violazione del presente regolamento ed assicurare che esse siano effettivamente applicate. Tali sanzioni devono essere effettive, proporzionate e dissuasive.



(22) Gli Stati membri dovrebbero assicurare e controllare che i loro vettori aerei rispettino il presente regolamento nonché designare un organismo appropriato per l'espletamento di tali compiti. Il controllo non dovrebbe pregiudicare il diritto per i passeggeri e i vettori aerei di chiedere un legittimo risarcimento nelle competenti sedi giurisdizionali secondo le procedure del diritto nazionale.



(23) La Commissione dovrebbe analizzare l'applicazione del presente regolamento e valutare in particolare l'opportunità di estenderne l'ambito d'applicazione a tutti i passeggeri aventi un contratto con un operatore turistico o un vettore comunitario in partenza da un aeroporto di un paese terzo verso un aeroporto di uno Stato membro.



(24) Il 2 dicembre 1987, a Londra, il Regno di Spagna e il Regno Unito hanno convenuto, con una dichiarazione comune dei ministri degli Affari esteri dei due paesi, accordi intesi a rafforzare la cooperazione sull'utilizzo dell'aeroporto di Gibilterra. Tali accordi devono ancora iniziare ad esercitare i loro effetti.



(25) Il regolamento (CEE) n. 295/91 dovrebbe di conseguenza essere abrogato,



HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:





Articolo 1



Oggetto



1. Il presente regolamento stabilisce, alle condizioni in esso specificate, i diritti minimi dei passeggeri in caso di:



a) negato imbarco a passeggeri non consenzienti;



b) cancellazione del volo;



c) ritardo del volo.



2. Resta inteso che l'applicazione del presente regolamento all'aeroporto di Gibilterra lascia impregiudicate le posizioni giuridiche rispettive del Regno di Spagna e del Regno Unito in merito alla controversia relativa alla sovranità sul territorio nel quale detto aeroporto è situato.



3. L'applicazione del presente regolamento all'aeroporto di Gibilterra è sospesa fino alla data in cui gli accordi di cui alla dichiarazione comune resa dai ministri degli Affari esteri del Regno di Spagna e del Regno Unito il 2 dicembre 1987 cominciano ad esercitare i loro effetti. I governi della Spagna e del Regno Unito comunicheranno al Consiglio tale data.





Articolo 2



Definizioni



Ai sensi del presente regolamento, si intende per:



a) "vettore aereo": un'impresa di trasporto aereo munita di valida licenza di esercizio;



b) "vettore aereo operativo": un vettore aereo che opera o intende operare un volo nell'ambito di un contratto con un passeggero o per conto di un'altra persona, fisica o giuridica, che abbia concluso un contratto con tale passeggero;



c) "vettore comunitario": un vettore aereo munito di valida licenza di esercizio rilasciata da uno Stato membro ai sensi delle disposizioni del regolamento (CEE) n. 2407/92 del Consiglio, del 23 luglio 1992, sul rilascio delle licenze ai vettori aerei(5);



d) "operatore turistico": un organizzatore, ad esclusione di un vettore aereo, ai sensi dell'articolo 2, punto 2, della direttiva 90/314/CEE del Consiglio, del 13 giugno 1990, concernente i viaggi, le vacanze e i circuiti "tutto compreso";



e) "servizio tutto compreso": i servizi definiti all'articolo 2, punto 1, della direttiva 90/314/CEE(6);



f) "biglietto": un documento in corso di validità che dà diritto al trasporto o un titolo equivalente in forma non cartacea, compresa la forma elettronica, emesso o autorizzato dal vettore aereo o dal suo agente autorizzato;



g) "prenotazione": il fatto che il passeggero è in possesso di un biglietto, o di un altro titolo, che attesti che la prenotazione è stata accettata e registrata dal vettore aereo o dall'operatore turistico;



h) "destinazione finale": la destinazione indicata sul biglietto esibito al banco di accettazione o, in caso di coincidenza diretta, la destinazione dell'ultimo volo; i voli alternativi in coincidenza disponibili non sono presi in considerazione se viene rispettato l'orario di arrivo originariamente previsto;



i) "persona con mobilità ridotta": un soggetto la cui mobilità sia ridotta, nell'uso del trasporto aereo, per via di una minorazione fisica (sensoriale o motoria, permanente o temporanea), di una insufficienza psichica, per ragioni di età o per via di qualunque altro fattore che generi una minorazione e la cui condizione richieda un'attenzione particolare e un adattamento alle sue esigenze del servizio offerto a tutti i passeggeri;



j) "negato imbarco": il rifiuto di trasportare passeggeri su un volo sebbene i medesimi si siano presentati all'imbarco nel rispetto delle condizioni di cui all'articolo 3, paragrafo 2, salvo se vi sono ragionevoli motivi per negare loro l'imbarco, quali ad esempio motivi di salute o di sicurezza ovvero documenti di viaggio inadeguati;



k) "volontario": una persona che si è presentata all'imbarco nel rispetto delle condizioni di cui all'articolo 3, paragrafo 2, e risponde affermativamente alla domanda del vettore aereo se vi siano passeggeri disposti a rinunciare alla propria prenotazione in cambio di benefici;



l) "cancellazione del volo": la mancata effettuazione di un volo originariamente previsto e sul quale sia stato prenotato almeno un posto.





Articolo 3



Ambito di applicazione



1. Il presente regolamento si applica:



a) ai passeggeri in partenza da un aeroporto situato nel territorio di uno Stato membro soggetto alle disposizioni del trattato;



b) ai passeggeri in partenza da un aeroporto situato in un paese terzo a destinazione di un aeroporto situato nel territorio di uno Stato membro soggetto alle disposizioni del trattato, salvo se i suddetti passeggeri hanno ricevuto benefici o una compensazione pecuniaria e assistenza nel paese terzo in questione, qualora il vettore aereo operante il volo in questione sia un vettore comunitario.



2. Il paragrafo 1 si applica a condizione che i passeggeri:



a) dispongano di una prenotazione confermata sul volo in questione e, tranne nei casi di cancellazione di cui all'articolo 5, si presentino all'accettazione:



- secondo le modalità stabilite e all'ora precedentemente indicata per iscritto (anche per via elettronica) dal vettore aereo, operatore turistico o agente di viaggio autorizzato,



oppure, qualora non sia indicata l'ora,



- al più tardi quarantacinque minuti prima dell'ora di partenza pubblicata; o



b) siano stati trasferiti da un vettore aereo o da un operatore turistico dal volo per il quale possedevano una prenotazione ad un altro volo, indipendentemente dal motivo.



3. Il presente regolamento non si applica ai passeggeri che viaggiano gratuitamente o ad una tariffa ridotta non accessibile, direttamente o indirettamente, al pubblico. Tuttavia esso si applica ai passeggeri titolari di biglietti emessi nel quadro di un programma Frequent Flyer o di altri programmi commerciali dei vettori aerei o degli operatori turistici.



4. Il presente regolamento si applica soltanto ai passeggeri trasportati da aeromobili a velatura fissa motorizzata.



5. Il presente regolamento si applica ad ogni vettore aereo operativo che trasporta i passeggeri di cui ai paragrafi 1 e 2. Allorché un vettore aereo operativo che non abbia stipulato un contratto con il passeggero ottempera agli obblighi previsti dal presente regolamento, si considera che esso agisce per conto della persona che ha stipulato un contratto con tale passeggero.



6. Il presente regolamento lascia impregiudicati i diritti dei passeggeri stabiliti dalla direttiva 90/314/CEE. Il presente regolamento non si applica nei casi in cui un circuito "tutto compreso" è cancellato per motivi diversi dalla cancellazione del volo.





Articolo 4



Negato imbarco



1. Qualora possa ragionevolmente prevedere di dover negare l'imbarco su un volo, il vettore aereo operativo fa in primo luogo appello ai volontari disposti a rinunciare alla prenotazione in cambio di benefici da concordare tra il passeggero interessato e il vettore aereo operativo. I volontari beneficiano di un'assistenza a norma dell'articolo 8. Tale assistenza lascia impregiudicati i benefici di cui al presente paragrafo.



2. Qualora il numero dei volontari non sia sufficiente per consentire l'imbarco dei restanti passeggeri titolari di prenotazioni, il vettore aereo operativo può negare l'imbarco a passeggeri non consenzienti.



3. In caso di negato imbarco a passeggeri non consenzienti, il vettore aereo operativo provvede immediatamente a versare una compensazione pecuniaria ai passeggeri interessati a norma dell'articolo 7 e presta loro assistenza a norma degli articoli 8 e 9.





Articolo 5



Cancellazione del volo



1. In caso di cancellazione del volo, ai passeggeri interessati:



a) è offerta l'assistenza del vettore operativo a norma dell'articolo 8;



b) è offerta l'assistenza del vettore operativo a norma dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera a), e dell'articolo 9, paragrafo 2, nonché, in caso di volo alternativo quando l'orario di partenza che si può ragionevolmente prevedere per il nuovo volo è rinviato di almeno un giorno rispetto all'orario di partenza previsto per il volo cancellato, l'assistenza di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettere b) e c); e



c) spetta la compensazione pecuniaria del vettore aereo operativo a norma dell'articolo 7, a meno che:



i) siano stati informati della cancellazione del volo almeno due settimane prima dell'orario di partenza previsto; oppure



ii) siano stati informati della cancellazione del volo nel periodo compreso tra due settimane e sette giorni prima dell'orario di partenza previsto e sia stato loro offerto di partire con un volo alternativo non più di due ore prima dell'orario di partenza previsto e di raggiungere la destinazione finale meno di quattro ore dopo l'orario d'arrivo previsto; oppure



iii) siano stati informati della cancellazione del volo meno di sette giorni prima dell'orario di partenza previsto e sia stato loro offerto di partire con un volo alternativo non più di un'ora prima dell'orario di partenza previsto e di raggiungere la destinazione finale meno di due ore dopo l'orario d'arrivo previsto.



2. Insieme alla cancellazione del volo, i passeggeri sono informati delle eventuali alternative di trasporto possibili.



3. Il vettore aereo operativo non è tenuto a pagare una compensazione pecuniaria a norma dell'articolo 7, se può dimostrare che la cancellazione del volo è dovuta a circostanze eccezionali che non si sarebbero comunque potute evitare anche se fossero state adottate tutte le misure del caso.



4. L'onere della prova, per quanto riguarda se e quando il passeggero è stato avvertito della cancellazione del volo, incombe al vettore aereo operativo.





Articolo 6



Ritardo



1. Qualora possa ragionevolmente prevedere che il volo sarà ritardato, rispetto all'orario di partenza previsto



a) di due o più ore per tutte le tratte aeree pari o inferiori a 1500 km; o



b) di tre o più ore per tutte le tratte aeree intracomunitarie superiori a 1500 km e per tutte le altre tratte aeree comprese tra 1500 e 3500 km; o



c) di quattro o più ore per tutte le altre tratte aeree che non rientrano nei casi di cui alle lettere a) o b),



il vettore aereo operativo presta ai passeggeri:



i) l'assistenza prevista nell'articolo 9, paragrafo 1, lettera a), e nell'articolo 9, paragrafo 2; e



ii) quando l'orario di partenza che si può ragionevolmente prevedere è rinviato di almeno un giorno rispetto all'orario di partenza precedentemente previsto, l'assistenza di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettere b) e c); e



iii) quando il ritardo è di almeno cinque ore, l'assistenza prevista nell'articolo 8, paragrafo 1, lettera a).



2. In ogni caso l'assistenza è fornita entro i termini stabiliti dal presente articolo in funzione di ogni fascia di distanza.





Articolo 7



Diritto a compensazione pecuniaria



1. Quando è fatto riferimento al presente articolo, i passeggeri interessati ricevono una compensazione pecuniaria pari a:



a) 250 EUR per tutte le tratte aeree inferiori o pari a 1500 chilometri;



b) 400 EUR per tutte le tratte aeree intracomunitarie superiori a 1500 chilometri e per tutte le altre tratte comprese tra 1500 e 3500 chilometri;



c) 600 EUR per le tratte aeree che non rientrano nelle lettere a) o b).



Nel determinare la distanza si utilizza come base di calcolo l'ultima destinazione per la quale il passeggero subisce un ritardo all'arrivo rispetto all'orario previsto a causa del negato imbarco o della cancellazione del volo.



2. Se ai passeggeri è offerto di raggiungere la loro destinazione finale imbarcandosi su un volo alternativo a norma dell'articolo 8, il cui orario di arrivo non supera:



a) di due ore, per tutte le tratte aeree pari o inferiori a 1500 km; o



b) di tre ore, per tutte le tratte aeree intracomunitarie superiori a 1500 km e per tutte le altre tratte aeree comprese fra 1500 e 3500 km; o



c) di quattro ore, per tutte le tratte aeree che non rientrano nei casi di cui alle lettere a) o b),



l'orario di arrivo previsto del volo originariamente prenotato, il vettore aereo operativo può ridurre del 50 % la compensazione pecuniaria di cui al paragrafo 1.



3. La compensazione pecuniaria di cui al paragrafo 1 è pagata in contanti, mediante trasferimento bancario elettronico, con versamenti o assegni bancari, o, previo accordo firmato dal passeggero, con buoni di viaggio e/o altri servizi.



4. Le distanze di cui ai paragrafi 1 e 2 sono misurate secondo il metodo della rotta ortodromica.





Articolo 8



Diritto a rimborso o all'imbarco su un volo alternativo



1. Quando è fatto riferimento al presente articolo, al passeggero è offerta la scelta tra:



a) - il rimborso entro sette giorni, secondo quanto previsto nell'articolo 7, paragrafo 3, del prezzo pieno del biglietto, allo stesso prezzo al quale è stato acquistato, per la o le parti di viaggio non effettuate e per la o le parti di viaggio già effettuate se il volo in questione è divenuto inutile rispetto al programma di viaggio iniziale del passeggero, nonché, se del caso:



- un volo di ritorno verso il punto di partenza iniziale, non appena possibile;



b) l'imbarco su un volo alternativo verso la destinazione finale, in condizioni di trasporto comparabili, non appena possibile; o



c) l'imbarco su un volo alternativo verso la destinazione finale, in condizioni di trasporto comparabili, ad una data successiva di suo gradimento, a seconda delle disponibilità di posti.



2. Il paragrafo 1, lettera a), si applica anche ai passeggeri i cui voli rientrano in un servizio "tutto compreso", ad esclusione del diritto al rimborso qualora tale diritto sussista a norma della direttiva 90/314/CEE.



3. Qualora una città o regione sia servita da più aeroporti ed un vettore aereo operativo offra ad un passeggero l'imbarco su un volo per un aeroporto di destinazione diverso da quello prenotato dal passeggero, le spese di trasferimento del passeggero dall'aeroporto di arrivo all'aeroporto per il quale era stata effettuata la prenotazione o ad un'altra destinazione vicina, concordata con il passeggero, sono a carico del vettore aereo operativo.





Articolo 9



Diritto ad assistenza



1. Quando è fatto riferimento al presente articolo, il passeggero ha diritto a titolo gratuito:



a) a pasti e bevande in congrua relazione alla durata dell'attesa;



b) alla sistemazione in albergo:



- qualora siano necessari uno o più pernottamenti, o



- qualora sia necessario un ulteriore soggiorno, oltre a quello previsto dal passeggero;



c) al trasporto tra l'aeroporto e il luogo di sistemazione (albergo o altro).



2. Inoltre, il passeggero ha diritto ad effettuare a titolo gratuito due chiamate telefoniche o messaggi via telex, fax o posta elettronica.



3. Nell'applicare il presente articolo il vettore aereo operativo presta particolare attenzione ai bisogni delle persone con mobilità ridotta e dei loro accompagnatori, nonché ai bisogni dei bambini non accompagnati.





Articolo 10



Sistemazione in classe superiore o inferiore



1. Se un vettore aereo operativo sistema un passeggero in una classe superiore a quella corrispondente al biglietto aereo acquistato, non può esigere alcun pagamento supplementare.



2. Se un vettore aereo operativo sistema un passeggero in una classe inferiore a quella corrispondente al biglietto aereo acquistato, rimborsa entro sette giorni, secondo le modalità di cui all'articolo 7, paragrafo 3.



a) il 30 % del prezzo del biglietto per tutte le tratte aeree pari o inferiori a 1500 km; o



b) il 50 % del prezzo del biglietto per tutte le tratte aeree intracomunitarie superiori a 1500 km, esclusi i collegamenti fra il territorio europeo degli Stati membri e i dipartimenti francesi d'oltre mare, e per tutte le altre tratte aeree comprese tra 1500 e 3500 km; o



c) il 75 % del prezzo per tutte le tratte aeree che non rientrano nei casi di cui alle lettere a) o b), compresi i collegamenti fra il territorio europeo degli Stati membri e i dipartimenti francesi d'oltremare.





Articolo 11



Persone con mobilità ridotta o con esigenze particolari



1. I vettori aerei operativi danno la precedenza alle persone con mobilità ridotta e ai loro eventuali accompagnatori o cani da accompagnamento certificati, nonché ai bambini non accompagnati.



2. In caso di negato imbarco, cancellazione del volo e ritardi di qualsiasi durata le persone con mobilità ridotta e i loro eventuali accompagnatori nonché i bambini non accompagnati hanno diritto a ricevere al più presto l'assistenza in norma dell'articolo 9.





Articolo 12



Risarcimenti supplementari



1. Il presente regolamento lascia impregiudicati i diritti del passeggero ad un risarcimento supplementare. Il risarcimento concesso ai sensi del presente regolamento può essere detratto da detto risarcimento.



2. Fatti salvi principi e norme pertinenti del diritto nazionale, inclusa la giurisprudenza, il paragrafo 1 non si applica ai passeggeri che hanno rinunciato volontariamente ad una prenotazione ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1.





Articolo 13



Diritti ad azioni di regresso



Qualora il vettore aereo operativo versi una compensazione pecuniaria o ottemperi ad altri suoi obblighi ai sensi del presente regolamento, nessuna disposizione dello stesso può essere interpretata come limitazione al suo diritto di chiedere un risarcimento a chiunque, inclusi i terzi, conformemente al diritto applicabile. In particolare, il presente regolamento non limita in alcun modo il diritto del vettore aereo operativo di chiedere il rimborso ad un operatore turistico o qualunque altra persona con cui abbia stipulato un contratto. Del pari, nessuna disposizione del presente regolamento può essere interpretata come limitazione al diritto di un operatore turistico o di un terzo che non sia un passeggero e con cui il vettore operativo ha stipulato un contratto di chiedere un rimborso o un risarcimento al vettore operativo conformemente al diritto applicabile.





Articolo 14



Obbligo di informare i passeggeri in merito ai loro diritti



1. Il vettore aereo operativo provvede affinché nella zona di registrazione sia affisso, in modo chiaramente visibile e leggibile per i passeggeri, un avviso contenente il testo seguente: "In caso di negato imbarco o di volo cancellato o ritardato di almeno due ore, rivolgersi al banco di accettazione o alla porta di imbarco per ottenere il testo che enumera i diritti del passeggero, in particolare in materia di compensazione pecuniaria e di assistenza".



2. Se nega l'imbarco o cancella un volo, il vettore aereo operativo presenta ad ogni passeggero interessato un avviso scritto contenente le regole in materia di compensazione pecuniaria ed assistenza ai sensi del presente regolamento. Analogo avviso è presentato ai passeggeri il cui volo subisce un ritardo di almeno due ore. Ai passeggeri vengono inoltre fornite per iscritto le informazioni occorrenti per prendere contatto con l'organismo nazionale designato di cui all'articolo 16.



3. Per quanto concerne i non vedenti o gli ipovedenti, le disposizioni del presente articolo si applicano facendo ricorso a mezzi alternativi adeguati.





Articolo 15



Irrinunciabilità



1. Gli obblighi nei confronti dei passeggeri stabiliti dal presente regolamento non possono essere oggetto di restrizioni o rinuncia, in particolare per effetto di clausole derogatorie o restrittive del contratto di trasporto.



2. Qualora una clausola restrittiva o derogatoria sia applicata contro un passeggero o se costui non sia stato correttamente informato dei suoi diritti ed abbia pertanto accettato una compensazione inferiore a quella prevista dal presente regolamento, il passeggero ha comunque il diritto di avviare le necessarie procedure dinanzi ai tribunali od organi competenti per ottenere una compensazione integrativa.





Articolo 16



Violazioni



1. Ogni Stato membro designa l'organismo responsabile dell'applicazione del presente regolamento per quanto riguarda i voli in partenza dagli aeroporti situati nel suo territorio o i voli provenienti da un paese terzo e diretti in tali aeroporti. Se del caso, tale organismo adotta tutte le misure necessarie per garantire che siano rispettati i diritti dei passeggeri. Gli Stati membri informano la Commissione circa l'organismo designato a norma del presente paragrafo.



2. Fatto salvo l'articolo 12, ciascun passeggero può presentare reclamo presso qualsiasi organismo designato ai sensi del paragrafo 1 o presso qualsiasi altro organismo competente designato da uno Stato membro in merito ad una presunta violazione del presente regolamento avvenuta in qualsiasi aeroporto situato nel territorio di uno Stato membro o riguardante qualsiasi volo proveniente da un paese terzo e diretto a un aeroporto situato in tale territorio.



3. Le sanzioni stabilite dagli Stati membri per violazioni del presente regolamento sono effettive, proporzionate e dissuasive.





Articolo 17



Relazioni



La Commissione riferisce al Parlamento europeo e al Consiglio entro il 1o gennaio 2007 in merito al funzionamento e agli effetti del presente regolamento, in particolare per quanto concerne:



- l'incidenza del negato imbarco e della cancellazione dei voli,



- l'eventuale estensione dell'ambito di applicazione del presente regolamento ai passeggeri che hanno stipulato un contratto con un vettore comunitario o titolari di una prenotazione di volo che fa parte di un circuito "tutto compreso" cui si applica la direttiva 90/314/CEE e che partono da un aeroporto di un paese terzo verso un aeroporto di uno Stato membro, con voli non operati da vettori aerei comunitari,



- l'eventuale revisione degli importi delle compensazioni pecuniarie di cui all'articolo 7, paragrafo 1.



Se del caso, la relazione è accompagnata da proposte legislative.





Articolo 18



Abrogazione



Il regolamento (CEE) n. 295/91 è abrogato.





Articolo 19



Entrata in vigore



Il presente regolamento entra in vigore il 17 febbraio 2005.





Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.



Fatto a Strasburgo, addì 11 febbraio 2004.





Per il Parlamento europeo



Il Presidente



P. Cox





Per il Consiglio



Il Presidente



M. McDowell





(1) GU C 103 E del 30.4.2002, pag. 225 e GU C 71 E del 25.3.2003, pag. 188.



(2) GU C 241 del 7.10.2002, pag. 29.



(3) Parere del Parlamento europeo del 24 ottobre 2002 (GU C 300 E dell'11.12.2003, pag. 556), posizione comune del Consiglio del 18 marzo 2003 (GU C 125 E del 27.5.2003, pag. 63) e posizione del Parlamento europeo del 3 luglio 2003. Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 18 dicembre 2003 e decisione del Consiglio del 26 gennaio 2004.



(4) GU L 36 dell'8.2.1991, pag. 5.



(5) GU L 240 del 24.8.1992, pag. 1.



(6) GU L 158 del 23.6.1990, pag. 59.









Dichiarazione della Commissione





La Commissione rammenta che intende promuovere gli impegni volontari o presentare proposte al fine di estendere le misure comunitarie a favore della protezione dei passeggeri a modi di trasporto diversi dai trasporti aerei, segnatamente i trasporti ferroviari e marittimi. 
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Capo II

SERVIZI TURISTICI



Art. 82. Ambito di applicazione

1. Le disposizioni del presente capo si applicano ai pacchetti turistici definiti all’articolo 83, venduti od

offerti in vendita nel territorio nazionale dall’organizzatore o dal venditore, di cui all’articolo 84.

2. Il presente capo si applica altresì ai pacchetti turistici negoziati al di fuori dai locali commerciali e a

distanza, ferme restando le disposizioni previste negli articoli da 64 a 67.



Art. 83. Definizioni

1. Ai fini del presente capo si intende per:

a) organizzatore di viaggio, il soggetto che realizza la combinazione degli elementi di cui all’articolo

84 e si obbliga in nome proprio e verso corrispettivo forfetario a procurare a terzi pacchetti turistici;

b) venditore, il soggetto che vende, o si obbliga a procurare pacchetti turistici realizzati ai sensi

dell’articolo 84 verso un corrispettivo forfetario;

c) consumatore di pacchetti turistici, l’acquirente, il cessionario di un pacchetto turistico o qualunque

persona anche da nominare, perché soddisfi tutte le condizioni richieste per la fruizione del servizio,

per conto della quale il contraente principale si impegna ad acquistare senza remunerazione un

pacchetto turistico.

2. L’organizzatore può vendere pacchetti turistici direttamente o tramite un venditore.



Art. 84. Pacchetti turistici

1. I pacchetti turistici hanno ad oggetto i viaggi, le vacanze ed i circuiti tutto compreso, risultanti dalla

prefissata combinazione di almeno due degli elementi di seguito indicati, venduti od offerti in vendita

ad un prezzo forfetario, e di durata superiore alle ventiquattro ore ovvero comprendente almeno una

notte:

a) trasporto;

b) alloggio;

c) servizi turistici non accessori al trasporto o all’alloggio di cui all’articolo 86, lettere i) e o), che

costituiscano parte significativa del pacchetto turistico.

2. La fatturazione separata degli elementi di uno stesso pacchetto turistico non sottrae l’organizzatore o

il venditore agli obblighi della presente sezione.



Art. 85. Forma del contratto di vendita di pacchetti turistici

1. Il contratto di vendita di pacchetti turistici è redatto in forma scritta in termini chiari e precisi.

2. Al consumatore deve essere rilasciata una copia del contratto stipulato, sottoscritto o timbrato

dall’organizzatore o venditore.



Art. 86. Elementi del contratto di vendita di pacchetti turistici

1. Il contratto contiene i seguenti elementi:

a) destinazione, durata, data d’inizio e conclusione, qualora sia previsto un soggiorno frazionato, durata

del medesimo con relative date di inizio e fine;

b) nome, indirizzo, numero di telefono ed estremi dell’autorizzazione all’esercizio dell’organizzatore o

venditore che sottoscrive il contratto;

c) prezzo del pacchetto turistico, modalità della sua revisione, diritti e tasse sui servizi di atterraggio,

sbarco ed imbarco nei porti ed aeroporti e gli altri oneri posti a carico del viaggiatore;

d) importo, comunque non superiore al venticinque per cento del prezzo, da versarsi all’atto della

prenotazione, nonché il termine per il pagamento del saldo; il suddetto importo è versato a titolo di

caparra ma gli effetti di cui all’articolo 1385 del codice civile non si producono qualora il recesso

dipenda da fatto sopraggiunto non imputabile, ovvero sia giustificato dal grave inadempimento della

controparte;

e) estremi della copertura assicurativa e delle ulteriori polizze convenute con il viaggiatore;

f) presupposti e modalità di intervento del fondo di garanzia di cui all’articolo 100;

g) mezzi, caratteristiche e tipologie di trasporto, data, ora, luogo della partenza e del ritorno, tipo di

posto assegnato;

h) ove il pacchetto turistico includa la sistemazione in albergo, l’ubicazione, la categoria turistica, il

livello, l’eventuale idoneità all’accoglienza di persone disabili, nonché le principali caratteristiche, la

conformità alla regolamentazione dello Stato membro ospitante, i pasti forniti;

i) itinerario, visite, escursioni o altri servizi inclusi nel pacchetto turistico, ivi compresa la presenza di

accompagnatori e guide turistiche;

l) termine entro cui il consumatore deve essere informato dell’annullamento del viaggio per la mancata

adesione del numero minimo dei partecipanti eventualmente previsto;

m) accordi specifici sulle modalità del viaggio espressamente convenuti tra l’organizzatore o il

venditore e il consumatore al momento della prenotazione;

n) eventuali spese poste a carico del consumatore per la cessione del contratto ad un terzo;

o) termine entro il quale il consumatore deve presentare reclamo per l’inadempimento o l’inesatta

esecuzione del contratto;

p) termine entro il quale il consumatore deve comunicare la propria scelta in relazione alle modifiche

delle condizioni contrattuali di cui all’articolo 91.



Art. 87. Informazione del consumatore

1. Nel corso delle trattative e comunque prima della conclusione del contratto, il venditore o

l’organizzatore forniscono per iscritto informazioni di carattere generale concernenti le condizioni

applicabili ai cittadini dello Stato membro dell’Unione europea in materia di passaporto e visto con

l’indicazione dei termini per il rilascio, nonché gli obblighi sanitari e le relative formalità per

l’effettuazione del viaggio e del soggiorno.

2. Prima dell’inizio del viaggio l’organizzatore ed il venditore comunicano al consumatore per iscritto

le seguenti informazioni:

a) orari, località di sosta intermedia e coincidenze;

b) generalità e recapito telefonico di eventuali rappresentanti locali dell’organizzatore o venditore

ovvero di uffici locali contattabili dal viaggiatore in caso di difficoltà;

c) recapito telefonico dell’organizzatore o venditore utilizzabile in caso di difficoltà in assenza di

rappresentanti locali;

d) per i viaggi ed i soggiorni di minorenne all’estero, recapiti telefonici per stabilire un contatto diretto

con questi o con il responsabile locale del suo soggiorno;

e) circa la sottoscrizione facoltativa di un contratto di assicurazione a copertura delle spese sostenute

dal consumatore per l’annullamento del contratto o per il rimpatrio in caso di incidente o malattia.

3. Quando il contratto è stipulato nell’imminenza della partenza, le indicazioni contenute nel comma 1

devono essere fornite contestualmente alla stipula del contratto.

4. È fatto comunque divieto di fornire informazioni ingannevoli sulle modalità del servizio offerto, sul

prezzo e sugli altri elementi del contratto qualunque sia il mezzo mediante il quale dette informazioni

vengono comunicate al consumatore.



Art. 88. Opuscolo informativo

1. L’opuscolo, ove posto a disposizione del consumatore, indica in modo chiaro e preciso:

a) la destinazione, il mezzo, il tipo, la categoria di trasporto utilizzato;

b) la sistemazione in albergo o altro tipo di alloggio, l’ubicazione, la categoria o il livello e le

caratteristiche principali, la sua approvazione e classificazione dello Stato ospitante;

c) i pasti forniti;

d) l’itinerario;

e) le informazioni di carattere generale applicabili al cittadino di uno Stato membro dell’Unione

europea in materia di passaporto e visto con indicazione dei termini per il rilascio, nonché gli obblighi

sanitari e le relative formalità da assolvere per l’effettuazione del viaggio e del soggiorno;

f) l’importo o la percentuale di prezzo da versare come acconto e le scadenze per il versamento del

saldo;

g) l’indicazione del numero minimo di partecipanti eventualmente necessario per l’effettuazione del

viaggio tutto compreso e del termine entro il quale il consumatore deve essere informato

dell’annullamento del pacchetto turistico;

h) i termini, le modalità, il soggetto nei cui riguardi si esercita il diritto di recesso ai sensi degli articoli

da 64 a 67, nel caso di contratto negoziato fuori dei locali commerciali o a distanza.

2. Le informazioni contenute nell’opuscolo vincolano l’organizzatore e il venditore in relazione alle

rispettive responsabilità, a meno che le modifiche delle condizioni ivi indicate non siano comunicate

per iscritto al consumatore prima della stipulazione del contratto o vengano concordate dai contraenti,

mediante uno specifico accordo scritto, successivamente alla stipulazione.



Art. 89. Cessione del contratto

1. Il consumatore può sostituire a se un terzo che soddisfi tutte le condizioni per la fruizione del

servizio, nei rapporti derivanti dal contratto, ove comunichi per iscritto all’organizzatore o al venditore,

entro e non oltre quattro giorni lavorativi prima della partenza, di trovarsi nell’impossibilità di usufruire

del pacchetto turistico e le generalità del cessionario.

2. Il cedente ed il cessionario sono solidamente obbligati nei confronti dell’organizzatore o del

venditore al pagamento del prezzo e delle spese ulteriori eventualmente derivanti dalla cessione.



Art. 90. Revisione del prezzo

1. La revisione del prezzo forfetario di vendita di pacchetto turistico convenuto dalle parti è ammessa

solo quando sia stata espressamente prevista nel contratto, anche con la definizione delle modalità di

calcolo, in conseguenza della variazione del costo del trasporto, del carburante, dei diritti e delle tasse

quali quelle di atterraggio, di sbarco o imbarco nei porti o negli aeroporti, del tasso di cambio applicato.

I costi devono essere adeguatamente documentati dal venditore.

2. La revisione al rialzo non può in ogni caso essere superiore al dieci per cento del prezzo nel suo

originario ammontare.

3. Quando l’aumento del prezzo supera la percentuale di cui al comma 2, l’acquirente può recedere dal

contratto, previo rimborso delle somme già versate alla controparte.

4. Il prezzo non può in ogni caso essere aumentato nei venti giorni che precedono la partenza.



Art. 91. Modifiche delle condizioni contrattuali

1. Prima della partenza l’organizzatore o il venditore che abbia necessità di modificare in modo

significativo uno o più elementi del contratto, ne dà immediato avviso in forma scritta al consumatore,

indicando il tipo di modifica e la variazione del prezzo che ne consegue, ai sensi dell’articolo 90.

2. Ove non accetti la proposta di modifica di cui al comma 1, il consumatore può recedere, senza

pagamento di penali, ed ha diritto a quanto previsto nell’articolo 92.

3. Il consumatore comunica la propria scelta all’organizzatore o al venditore entro due giorni lavorativi

dal momento in cui ha ricevuto l’avviso indicato al comma 2.

4. Dopo la partenza, quando una parte essenziale dei servizi previsti dal contratto non può essere

effettuata, l’organizzatore predispone adeguate soluzioni alternative per la prosecuzione del viaggio

programmato non comportanti oneri di qualsiasi tipo a carico del consumatore, oppure rimborsa

quest’ultimo nei limiti della differenza tra le prestazioni originariamente previste e quelle effettuate,

salvo il risarcimento del danno.

5. Se non è possibile alcuna soluzione alternativa o il consumatore non l’accetta per un giustificato

motivo, l’organizzatore gli mette a disposizione un mezzo di trasporto equivalente per il ritorno al

luogo di partenza o ad altro luogo convenuto, e gli restituisce la differenza tra il costo delle prestazioni

previste e quello delle prestazioni effettuate fino al momento del rientro anticipato.



Art. 92. Diritti del consumatore in caso di recesso o annullamento del servizio

1. Quando il consumatore recede dal contratto nei casi previsti dagli articoli 90 e 91, o il pacchetto

turistico viene cancellato prima della partenza per qualsiasi motivo, tranne che per colpa del

consumatore, questi ha diritto di usufruire di un altro pacchetto turistico di qualità equivalente o

superiore senza supplemento di prezzo, o di un pacchetto turistico qualitativamente inferiore previa

restituzione della differenza del prezzo, oppure gli è rimborsata, entro sette giorni lavorativi dal

momento del recesso o della cancellazione, la somma di danaro già corrisposta.

2. Nei casi previsti dal comma 1 il consumatore ha diritto ad essere risarcito di ogni ulteriore danno

dipendente dalla mancata esecuzione del contratto.

3. Il comma 2 non si applica quando la cancellazione del pacchetto turistico dipende dal mancato

raggiungimento del numero minimo di partecipanti eventualmente richiesto ed il consumatore sia stato

informato in forma scritta almeno venti giorni prima della data prevista per la partenza, oppure da

causa di forza maggiore, escluso in ogni caso l’eccesso di prenotazioni.



Art. 93. Mancato o inesatto adempimento

1. Fermi restando gli obblighi previsti dall’articolo precedente, in caso di mancato o inesatto

adempimento delle obbligazioni assunte con la vendita del pacchetto turistico, l’organizzatore e il

venditore sono tenuti al risarcimento del danno, secondo le rispettive responsabilità, se non provano

che il mancato o inesatto adempimento è stato determinato da impossibilità della prestazione derivante

da causa a loro non imputabile.

2. L’organizzatore o il venditore che si avvale di altri prestatori di servizi è comunque tenuto a risarcire

il danno sofferto dal consumatore, salvo il diritto di rivalersi nei loro confronti.



Art. 94. Responsabilità per danni alla persona

1. Il danno derivante alla persona dall’inadempimento o dalla inesatta esecuzione delle prestazioni che

formano oggetto del pacchetto turistico è risarcibile nei limiti stabiliti delle convenzioni internazionali

che disciplinano la materia, di cui sono parte l’Italia o l’Unione europea, ed, in particolare, nei limiti

previsti dalla convenzione di Varsavia del 12 ottobre 1929 sul trasporto aereo internazionale, resa

esecutiva con legge 19 maggio 1932, n. 841, dalla convenzione di Berna del 25 febbraio 1961 sul

trasporto ferroviario, resa esecutiva con legge 2 marzo 1963, n. 806, e dalla convenzione di Bruxelles

del 23 aprile 1970 (C.C.V.), resa esecutiva con legge 27 dicembre 1977, n. 1084, per ogni altra ipotesi

di responsabilità dell’organizzatore e del venditore, così come recepite nell’ordinamento ovvero nei

limiti stabiliti dalle ulteriori convenzioni, rese esecutive nell’ordinamento italiano, alle quali aderiscono

i Paesi dell’Unione europea ovvero la stessa Unione europea.

2. Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in tre anni dalla data del rientro del viaggiatore nel

luogo di partenza, salvo il termine di diciotto o dodici mesi per quanto attiene all’inadempimento di

prestazioni di trasporto comprese nel pacchetto turistico per le quali si applica l’articolo 2951 del

codice civile.

3. È nullo ogni accordo che stabilisca limiti di risarcimento inferiori a quelli di cui al comma 1.



Art. 95. Responsabilità per danni diversi da quelli alla persona

1. Le parti contraenti possono convenire in forma scritta, fatta salva in ogni caso l’applicazione degli

articoli 1341 del codice civile e degli articoli da 33 a 37 del codice, limitazioni al risarcimento del
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danno, diverso dal danno alla persona, derivante dall’inadempimento o dall’inesatta esecuzione delle

prestazioni che formano oggetto del pacchetto turistico.

2. La limitazione di cui al comma 1 non può essere, a pena di nullità, comunque inferiore a quanto

previsto dall’articolo 13 della convenzione internazionale relativa al contratto di viaggio (C.C.V.),

firmata a Bruxelles il 23 aprile 1970, resa esecutiva dalla legge 29 dicembre 1977, n. 1084.

3. In assenza di specifica pattuizione, il risarcimento del danno è ammesso nei limiti previsti

dall’articolo 13 della convenzione internazionale relativa al contratto di viaggio (C.C.V.), firmata a

Bruxelles il 23 aprile 1970, resa esecutiva dalla legge 29 dicembre 1977, n. 1084, e dagli articoli dal

1783 al 1786 del codice civile.

4. Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in un anno dal rientro del viaggiatore nel luogo della

partenza.



Art. 96. Esonero di responsabilità

1. L’organizzatore ed il venditore sono esonerati dalla responsabilità di cui agli articoli 94 e 95, quando

la mancata o inesatta esecuzione del contratto è imputabile al consumatore o è dipesa dal fatto di un

terzo a carattere imprevedibile o inevitabile, ovvero da un caso fortuito o di forza maggiore.

2. L’organizzatore o il venditore apprestano con sollecitudine ogni rimedio utile al soccorso del

consumatore al fine di consentirgli la prosecuzione del viaggio, salvo in ogni caso il diritto al

risarcimento del danno nel caso in cui l’inesatto adempimento del contratto sia a questo ultimo

imputabile.



Art. 97. Diritto di surrogazione

1. L’organizzatore o il venditore che hanno risarcito il consumatore sono surrogati in tutti i diritti e

azioni di quest’ultimo verso i terzi responsabili.

2. Il consumatore fornisce all’organizzatore o al venditore tutti i documenti, le informazioni e gli

elementi in suo possesso utili per l’esercizio del diritto di surroga.



Art. 98. Reclamo

1. Ogni mancanza nell’esecuzione del contratto deve essere contestata dal consumatore senza ritardo

affinché l’organizzatore, il suo rappresentante locale o l’accompagnatore vi pongano tempestivamente

rimedio.

2. Il consumatore può altresì sporgere reclamo mediante l’invio di una raccomandata, con avviso di

ricevimento, all’organizzatore o al venditore, entro e non oltre dieci giorni lavorativi dalla data del

rientro nel luogo di partenza.

Art. 99. Assicurazione

1. L’organizzatore e il venditore devono essere coperti dall’assicurazione per la responsabilità civile

verso il consumatore per il risarcimento dei danni di cui agli articoli 94 e 95.

2. È fatta salva la facoltà di stipulare polizze assicurative di assistenza al turista.

Art. 100. Fondo di garanzia

1. È istituito presso il Ministero delle attività produttive un fondo nazionale di garanzia, per consentire,

in caso di insolvenza o di fallimento del venditore o dell’organizzatore, il rimborso del prezzo versato

ed il rimpatrio del consumatore nel caso di viaggi all’estero, nonché per fornire una immediata

disponibilità economica in caso di rientro forzato di turisti da Paesi extracomunitari in occasione di

emergenze, imputabili o meno al comportamento dell’organizzatore.

2. Il fondo è alimentato annualmente da una quota pari al due per cento dell’ammontare del premio

delle polizze di assicurazione obbligatoria di cui all’articolo 99, che è versata all’entrata del bilancio
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dello Stato per essere riassegnata, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, al fondo di

cui al comma 1.

3. Il fondo interviene, per le finalità di cui al comma 1, nei limiti dell’importo corrispondente alla quota

così come determinata ai sensi del comma 2.

4. Il fondo potrà avvalersi del diritto di rivalsa nei confronti del soggetto inadempiente.

5. Le modalità di gestione e di funzionamento del fondo sono determinate con decreto del Ministro

delle attività produttive, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.
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Decreto del Presidente del Consiglio 8 settembre 2005

Istituzione del Comitato nazionale per il turismo. (GU n. 227 del 29-9-2005)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, concernente l'organizzazione della Presidenza del Consiglio

dei Ministri;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante riforma

dell'organizzazione del Governo, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 34, recante modifiche al decreto legislativo 30 luglio

1999, n. 300;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2005, con il quale l'on. Claudio Scajola è

stato nominato Ministro delle attività produttive;

Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante disposizioni urgenti nell'ambito del Piano di

azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale, convertito, con modificazioni, dalla legge

14 maggio 2005, n. 80;

Visto in particolare, l'art. 12, comma 1, del predetto decreto legge 14 marzo 2005, n. 35,

concernente l'istituzione di un Comitato nazionale per il turismo;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° luglio 2005, istitutivo del Comitato

nazionale per il turismo, avente compiti di orientamento e coordinamento delle politiche nel settore

turistico;

Ritenuta la necessità istituzionale di integrare tale Comitato con i presidenti dell'UPI e dell'ANCI e

con ulteriore rappresentante delle Regioni, al fine di garantire l'equilibrio e la leale collaborazione

tra i diversi livelli di Governo;

Ritenuta la necessità di provvedere al coordinamento delle diverse iniziative di promozione

telematica, sia a livello nazionale che europeo;

Su proposta del Ministro delle attività produttive, on. Claudio Scajola;

Decreta:

Art. 1.

Istituzione del Comitato

1. E' istituito il Comitato nazionale per il turismo, con sede in Roma, presso il Ministero delle

attività produttive, che assicura per lo scopo le occorrenti strutture di supporto.

2. Il Comitato stabilisce, all'atto del suo insediamento, le necessarie modalità di funzionamento

operativo.

Art. 2.

Composizione

1. Il Comitato è costituito come segue:

Organo di presidenza:
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Ministro delle attività produttive, con funzioni di presidente, o suo delegato nelle persone del vice-

Ministro delle attività produttive o del Sottosegretario con delega al turismo;

Presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni, con funzioni di vice presidente Vicario, o

suo delegato;

Componenti:

Ministro per gli affari regionali;

Ministro per l'innovazione e le tecnologie;

Ministro dell'economia e delle finanze;

Ministro per l'ambiente e la tutela del territorio;

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

Ministro per i beni e le attività culturali;

coordinatore degli assessori regionali al turismo o suo delegato;

cinque rappresentanti delle regioni, indicati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,

le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano;

tre rappresentanti delle principali associazioni di categoria, designati rispettivamente da

Confturismo - Confcommercio, Federturismo - Confindustria, Assoturismo - Confesercenti;

un rappresentante delle Camere di commercio, industria e artigianato, designato da Unioncamere;

il presidente dell'Associazione nazionale comuni d'Italia (ANCI) o suo delegato;

il presidente dell'Unione province italiane (UPI) o suo delegato.

2. Il Presidente del Comitato, in relazione a specifiche tematiche in trattazione, può richiedere la

partecipazione di altri Ministri rispettivamente competenti in materia, o loro Sottosegretari delegati.

3. In rappresentanza dei Ministri componenti del Comitato, possono partecipare i Sottosegretari

delegati.

Art. 3.

Compiti

1. Il Comitato nazionale per il turismo ha compiti di orientamento per il settore turistico ed assicura

il coordinamento stabile delle politiche di indirizzo del settore medesimo in sede nazionale e della

sua promozione all'estero.

2. Il Comitato nazionale per il turismo ha compiti di indirizzo per l'attività dell'Agenzia nazionale

del turismo, di cui all'art. 12, comma 2, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con

modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.

3. Il Comitato medesimo promuove, altresì, il coordinamento:

dei provvedimenti che interessano, in forma diretta o indiretta, l'industria e l'economia turistica

complessivamente intesa, anche attraverso il raccordo con il Consiglio dei Ministri, tramite il

Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio;

degli interventi di infrastrutturazione con valenza sul sistema turistico;

delle iniziative di promozione turistica all'estero, poste in essere dai vari soggetti istituzionali

nell'ambito delle proprie competenze, ivi compreso il Progetto scegli Italia, il Progetto

interregionale di portale telematico e il portale europeo per le destinazioni turistiche.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. Il presente provvedimento entra in vigore il giorno stesso della sua adozione e sostituisce il

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° luglio 2005.

2. Il medesimo provvedimento è trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana per la

sua pubblicazione.

Roma, 8 settembre 2005










